Candlekeep

E’un complesso di alte torri che si ergono su una cupa roccia vulcanica a picco sul Mare delle Spade. Vi si arriva seguendo un sentiero tortuoso, che passa in mezzo a crepacci ed a scogliere e, man mano che ci si avvicina, si comincia ad udire una tenue melodia e s’intravedono le luci all’interno delle finestre delle torri. Il mare è mosso, sbatte e s’infrange sulla scogliera, ed i gabbiani volano sopra le vostre teste. Dentro, oltre alla biblioteca, c’è una locanda , una serie di magazzini per il cibo, un tempio dedicato ad Oghma e piccoli santuari di Deneir, Gond e Milil.

Descrizione dei luoghi

Locanda di Candlekeep

Si tratta di un’ampia locanda dove sono soliti riposare i viaggiatori in cerca della conoscenza a Candlekeep. E’ grande a tre piani e dispone di molte stanze, ben curate ed arredate con mobili antichi e pregiati. La sala comune è spaziosa e ci sono molti tavolini rotondi con sedie ricoperte da cuscini rossi. Sulle pareti ci sono quadri ed arazzi e l’ambiente è riscaldato da un caminetto in pietra sempre acceso. Il locandiere Winthrop, è un uomo grasso, pelato dai modi rudi, ma dal buon cuore. Si occupa da solo della gestione della locanda ma spesso è aiutato da alcune ragazzine che vivono a Candlekeep. I prezzi della locanda sono bassi, a confronto con il lusso, una camera costa 2 ma ed un pasto caldo 7 mr.

Qui è possibile incontrare molti maghi ed esperti saggi di ogni parte dei Reami.

Santuari di Gond, Deneir e Milil

Sparsi per le mura interne di Candlekeep, ci sono alcuni piccoli santuari, composti da un altare e da una cappella dove è possibile trovare il sacerdote della divinità, dedicati alle divinità di Deneir, patrono dei Glifi e delle Immagini, Gond, dio delle invenzioni e degli artigiani e di Milil, divinità della poesia e dell’eloquenza.

Il santuario di Deneir è quello più appariscente: un grande altare in marmo bianco completamente inciso in rune elfiche, nane ed in una forma arcaica di Thorass. Il sacerdote è Kretor, (sac 12 um NB). Il santuario di Gond, è rappresentato da un antico incudine nanesco, ornato con oro e pietre preziose e portante al centro il simbolo della divinità. Il sacerdote è uno gnomo di nome Will (sac 9 gm NB). Il santuario di Milil è un altare in marmo rosa e bianco, decorato da rappresentare due angeli che reggono in mano un arpa di origine elfica. Il sacerdote è Clarice, una giovane ragazza di capelli rossi, ma che grande esperienza in ambito sacerdotale. (sac 13 uf NB).

Tempio di Oghma

E’ una grande costruzione a forma di torre posta proprio di fianco all’entrata di Candlekeep. E’ una costruzione in pietra, con due colonne davanti all’entrata che reggono due grossi bracieri che brillando di un fuoco azzurro. All’interno si trova una enorme statua della divinità, con un epigrafe con scritta le massime preghiere della divinità. Numerose vetrate colorate si trovano all’interno e sotto di esse di esse si trovano grandi scaffali colmi di libri che contengono la storia di Toril. Il sacerdote che regge il tempio è la Grande Voce della Conoscenza Orcard Greymantle, un sacerdote con una enorme cultura (sac 19 um LB). Il sacerdote è un uomo alto e magro, leggermente gobbo che indossa ampie vesti da mistico. Ha i capelli marroni e gli occhi neri. Porta sempre un paio di piccoli occhiali incantati magicamente con Luce, per poter vedere anche al buio.

La Biblioteca di Candlekeep

E’ una piccola fortezza interna alle mura, da cui si ergono otto altissime torri. Vi si accede attraverso una porta a due battenti di pregiato legno di quercia, dove è riportata l’incisione in Thorass “Qui è conservata la conoscenza del mondo, all’uomo il compito di usarla per il suo bene”.

Appena entrati ci si trova in ampia sala che contiene alcuni scaffali colmi di libri di ogni genere di materia e argomento ed una statua in marmo bianco di Alaundo il Profeta, il grande saggio di Candlekeep. Lateralmente ci sono alcune piccole stanze dove ci sono scrivanie e scrivani, penne d’oca, boccette d’inchiostro e molti accoliti, intenti a ricopiare opere o libri magici. Procedendo si arriva ad una grande sala dove si trova un lungo tavolo con molte sedie ed un piccolo palchetto con un leggio. Nella stanza c’è un caloroso caminetto ed alcune teste di animali imbalsamate. Ci sono anche delle grandi scale che portano ai cinque piani superiori, dove si trova la vera biblioteca. All’ultimo piano si trovano le stanze del Castellano (il capo dell’ordine), dei Grani Lettori (i suoi collaborati più importanti) e quelle degli accoliti. Il Castellano è un omo saggio, che passa molte ore in meditazione con la barba lunga e gli occhi verdi. E’ un vecchio uomo la cui età è sconosciuta. Parla lentamente e sottovoce, ma quello che dice sono vere e proprie perle di saggezza. E’ un potente mago che è protetto anche dalla fede in Oghma (mag/sac 19/19 um LB intelligenza e saggezza 21).

I grandi lettori sono anch’essi maghi e sacerdoti di alto livello dall’aspetto saggio ed erudito. Girano per la biblioteca tendo lezioni ai giovani accoliti o meditando sulle profezie di Alaundo. 

La biblioteca dispone di molte sale dove sono raccolti i libri che trattano vari argomenti, natura, letture generali, storia, geografia, economia, poesia, leggende,. Per i PG sarà sufficiente chiedere informazioni ad un qualsiasi accolito che incontreranno.  Ogni sala ha un bibliotecario che tiene l’inventario e consegna il libri per la consultazione. 

I libri magici e le pergamene sono tenuti in una particolare parte della biblioteca, e l’accesso è consentito solo a proprio rischio e pericolo. Infatti, la grande concentrazione di energia magica ha prodotto uno squarcio tra i piani ed il tempo. Entrando ci si ritrova in una zona in cui non s’invecchia più, dove la magia funziona stranamente (come per un area con la magia selvaggia ma con effetti raddoppiati) e dove si vaga su di una scala a spirale che procede all’infinito, connettendo Candlekeep con tutti i piani esistenti. Sospesi nello spazio si trovano enormi scaffali alti anche decine di metri pieni di libri, che per la magia sono diventati grandi quanto giganti e pesanti come palazzi. La scala procede senza un senso unico e molto spessi ci si ritrova su propri passi. (per avere un esempio pensate ai dipinti di M. C. Escher o alla biblioteca del Mondo Disco).

Comunque in questo posto è frequente essere attaccati da mostri provenienti da altri piani o da pericolosi Tanar’ri.

Il bibliotecario è un grande e saggio drago d’acciaio di 12° stadio di nome Arongard, loquace e sempre pronto alla battuta che vaga per la biblioteca. Particolare di questo drago sono gli occhialini da vista dalla montatura enorme ed orribile. Ama farsi chiamare l’onorevole bibliotecario.

Per quando il costo dei servizi di Candlekeep, consultare pag. 89 di A Spasso per i Reami

